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A Maria, pienezza esemplare di ciò che siamo chiamati a vivere come abbandono al Mistero, affidiamo ciascuno di noi, 
Nicolino e le intenzioni che porta nel suo cuore. 

  

  Solo i piccoli, i bambini, i poveri sono aperti, disponibili a lasciarsi incontrare, colpire, toccare, attrarre da ciò 

che accade davanti ai loro occhi; dal richiamo, dalla provocazione della realtà che accade davanti ai loro occhi. 

Solo i piccoli, i bambini, gli umili sono nella disposizione adeguata, nell’apertura adeguata al riconoscimento 

della presenza di Gesù per quella che è, e ad essere facilmente introdotti alla conoscenza, al riconoscimento, al 

godimento della presenza di Cristo come rivelazione del Mistero, dell’Essere di Dio Padre, da cui tutto è 

originato, in cui tutto consiste e a cui tutto è destinato.  [...] 

Quello che Gesù rimprovera è la chiusura del cuore e della mente di chi non si lascia toccare, non si lascia 

colpire, non si lascia provocare ed abbracciare da niente e da nessuno. Non è certamente una questione di 

fragilità, di incapacità a capire, ma semplicemente una questione di impenetrabilità, di chiusura, di obiezione 

preconcetta - più o meno evidente - a qualsiasi accadimento, novità, ipotesi, proposta, richiamo… che possa 

emergere dalla realtà. È questa la questione e, in un modo o in un altro, ci riguarda tutti. Infatti, quante volte - 

se siamo leali con noi stessi - ci siamo ritrovati o ci troviamo ad opporre la scusante e l’alibi della fragilità, della 

debolezza o di condizioni sfavorevoli al nostro non capire, al nostro non cambiamento, alla nostra tristezza, 

alla nostra mancanza di entusiasmo rispetto alla fede, a Gesù, al cammino della compagnia… Non è mai 

questa la questione: [...]… ma sempre e solo una questione “ontologica”, cioè di un atteggiamento di apertura 

o di chiusura del nostro cuore a lasciarsi colpire, attrarre, trascinare dalla grazia rinnovata di questo gesto, dalla 

presenza di Cristo ora e da tutto quello che vorrà ancora una volta dirci e mostrare alla nostra vita. 

Nicolino Pompei, la Felicità in Persona  



I MISTERO DELLA GIOIA 
L’ANNUNCIO DELL’ANGELO A MARIA 
In Cristo abbiamo tutto. Ognuno si avvicini a Lui, Ognuno di noi è nelle mani del Signore e Cristo è tutto per 
noi. (S. Ambrogio) 
 
 
 
 
 
 
II MISTERO DELLA GIOIA 
LA VISITA DI MARIA ALLA CUGINA ELISABETTA  
Se desideri medicare le tue ferite egli è il medico. Se bruci di febbre, egli è la sorgente ristoratrice. Se sei oppresso 
dalla colpa, egli è la giustizia. (Ibi) 
 
 
 
 
 
 
III MISTERO DELLA GIOIA 
LA NASCITA DI GESÙ 
Se hai bisogno di aiuto, egli è la forza.  Se temi la morte, egli è la vita.  Se desideri il cielo, egli è la via.  (Ibi) 
 
 
 
 
 
 
IV MISTERO DELLA GIOIA 
LA PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO 
Se fuggi le tenebre, egli è la luce. Se cerchi il cibo, egli è il nutrimento. (Ibi) 
 
 
 
 
 
 
V MISTERO DELLA GIOIA 
IL RITROVAMENTO DI GESÙ AL TEMPIO 
Gustate, dunque, e vedete quanto è buono il Signore. Felice l’uomo che spera solo in lui. (Ibi)  



CANTI 
 
 
SPIRITO SANTO, CRISTO AMORE 

Spirito Santo, vieni nel cor mio, 
per la tua potenza trailo a Te, o Dio, 
e a me concedi carità con timore. 
E a me concedi carità con timore. 
 
Guardami, o Cristo, da ogni mal pensiero, 
riscaldami del tuo dolcissimo amore, 
sì ch’ogni peso mi pari leggero. 
Sì ch’ogni peso mi pari leggero. 
 
Santo mio Padre e dolce mio Signore, 
aiutami sempre in ogni mio mestiero. 
Cristo amore, Cristo amore. 
Cristo amore, Cristo amore. 

 
 
 

 
 

MARIA, UMILE CREATURA 

Maria, umile creatura, 
Tu hai generato il Creator. 
Maria, Vergine beata, 
Madre nostra, ti preghiam. 

 
 

TU SOLE VIVO 

Tu sole vivo, per me sei Signore; 
vita e calore diffondi nei cuor. 
 
Tu sul cammino risplendi, mio sole, 
luce ai miei passi ti voglio, Signor. Rit. 

 
La Tua parola mi sveglia al mattino 
e mi richiami alla sera con Te. Rit.  

 
Sulla mia casa T'innalza, mio sole, 
splenda di luce, d’amore per Te. Rit.  

 
 
 
 

 
 

 


